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Emanuele Rossi

«Il  miglioramento  
c’è stato ed è certi-
ficato  da  Agenas  
con  una  crescita  

 

le di Ats Marco Damonte Prioli 
ricorda, con i numeri: «Lo scor-
so anno ad aprile abbiamo atti-
vato i percorsi di tutela con la 
procedura  del  richiamo.  In  
questo modo 30.400 persone 
hanno trovato una soluzione 
anche magari con qualche gior-
no di ritardo rispetto alla clas-
se di priorità; 26.872 sono sta-
te le prestazioni erogate in que-
sto modo. Stiamo lavorando 
molto con gli operatori sanita-
ri e il personale amministrati-
vo». Per diffondere l’informa-
zione sul percorso di tutela la 
Regione distribuirà volantini 
guida con i numeri di riferi-
mento. Secondo Nicolò con un 
uso più estensivo della teleme-
dicina e con le visite nelle Case 
di comunità si aiuteranno i me-
dici di famiglia a prescrivere 
meno visite specialistiche.
LE MODIFICHE ALLA LEGGE
Intanto, la giunta regionale è 
pronta a portare in aula i cor-
rettivi alla riforma della Sanità 
entrata in vigore a gennaio. 
Ma il Ddl 117 che le contiene è 
arrivato sulle scrivanie dei con-
siglieri di maggioranza che lo 
devono approvare solo nella 
mattinata di martedì, cosa che 
ha provocato diverse turbolen-
ze all’interno del centrodestra 
regionale, peraltro il giorno do-
po le critiche del deputato Mat-
teo Rosso ai dirigenti apicali 
della sanità ligure. «Tutto rien-
trato»,  assicurano  ora  dalla  
maggioranza: il disegno di leg-
ge prevede che la qualifica di 
Irccs non si riferisca a tutti gli 
ospedali dell’Aom ma al solo 
San Martino e in relazione a on-
cologia  e  neurologia  (come  
aveva richiesto il ministero del-
la Salute), ma anche l’ingresso 
nell’Azienda  metropolitana  
dal primo di luglio per l’ospe-
dale San Carlo di Voltri, ora ge-
stito dall’Evangelico. Si preve-
de inoltre l’attribuzione all’A-
rea Liguria Salute della funzio-
ne di stazione appaltante per i 
nuovi ospedali. Per i consiglie-
ri regionali Sanna e Ioculano 
(Pd) il disegno di legge è la rap-
presentazione delle difficoltà 
della riforma voluta da Bucci: 
«La verità è che il centrodestra 
continua a cambiare le regole 
del gioco a sei mesi dalla rifor-
ma e senza offrire alcuna cer-
tezza sul futuro del sistema sa-
nitario regionale». —
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Èstato inaugurato nel 
cuore del centro sto-
rico il nuovo Centro 
per la Giustizia ripa-

rativa, in via Mascherona 21, 
il primo in Liguria, con il Co-
mune in prima fila insieme a 
un pool di enti del Terzo setto-
re. All’evento hanno parteci-
pato il vicesindaco Alessan-
dro Terrile, l’assessora al Wel-
fare Cristina Lodi, il vicediret-
tore Anci Liguria Luca Petra-
lia , esponenti della consulta 
carcere- città, il garante dei 
detenuti per il Comune di Ge-
nova Marco Cafiero. 

Il servizio è operativo per il 
distretto di Corte d’Appello 
di Genova (che comprende il 
territorio ligure e la provin-
cia di Massa Carrara) e la ge-
stione è affidata a un raggrup-
pamento di associazioni che 
ha per capofila “Il Nodo Par-
lato”, affiancato da Circolo 
Vega  e  Fondazione  Auxi-
lium. Il progetto parte in via 
sperimentale per la durata di 
dodici mesi. La sfida è parti-
ta. Dice il vicesindaco Terri-
le: «Questo è il primo centro 
che si attiva nell’intero di-
stretto della Corte d'Appello 
per attuare la cosiddetta leg-
ge Cartabia che introduce la 
giustizia riparativa come un 
procedimento che affianca la 
giustizia penale, per facilita-
re la rieducazione, riportare 
la persona che ha infranto la 
legge nell’ambito della convi-
venza civile, ma soprattutto 
riannodare quei fili che si so-
no spezzati per effetto del rea-
to commesso». 

La persona offesa e l’auto-
re del crimine, attraverso un 
percorso di preparazione, si 
trovano a confronto per rico-
struire, quando possibile, un 
normale rapporto sociale .

Per l’assessora al Welfare 
Cristinba Lodi «la giustizia ri-
parativa non è un percorso 
isolato, ma si inserisce a pie-

no titolo nelle politiche socia-
li di prossimità che stiamo 
promuovendo. Garantire i li-
velli essenziali delle presta-
zioni significa non lasciare so-
lo nessuno: né chi ha subito 
un trauma e chiede ascolto, 
né chi deve intraprendere un 
percorso di reinserimento e 
consapevolezza. Grazie alla 
co-progettazione con il Ter-
zo settore, attiviamo un presi-
dio che non si limita ad assi-
stere ma rigenera il tessuto 
umano, intercettando le fra-
gilità  prima che  diventino  
marginalità e offrendo alla 
comunità strumenti reali di 
cura e coesione sociale».

L’apertura del  centro ha 
consentito anche il recupero 
di un immobile di proprietà 
pubblica. «Destinare un im-
mobile comunale a questo 
progetto  rappresenta  una  
precisa scelta politica e idea-
le- dice l’assessore al Patrimo-
nio Davide Patrone - perché 
la giustizia riparativa supera 
la logica puramente puniti-
va,  che  spesso  finisce  per  
emarginare i  più deboli,  e 
mette al centro il superamen-
to del conflitto attraverso il 
dialogo e la  responsabilità 
collettiva. Mentre restituia-
mo questo spazio alla città, 
voglio mettere in evidenza 
questo aspetto di coesione so-
ciale». —

B. V.
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Il 118 non ha ancora una 
centrale unica come pre-
visto dalle direttive del-
la Regione, ma ha già 

un nuovo direttore regiona-
le del Dipartimento di emer-
genza ligure: è Angelo Giup-
poni, 65 anni, che arriva dal-
la Lombardia. 

Due mesi fa ha vinto il con-
corso bandito da Liguria Sa-
lute e ieri il direttore genera-
le dell’Azienda tutela della 
Salute  Liguria  Marco  Da-
monte Prioli ha firmato ha 
delibera di nomina.

Giupponi che fino a qual-
che mese fa è stato responsa-
bile dell’Elisoccorso in Lom-

bardia, ha già iniziato a lavo-
rare, ma, se la struttura sotto 
la gestione di Atsl, si dovreb-
be insediare ad inizio luglio 
al timone del 118 che ora ac-
corpa a Genova la centrale di 
Sanremo (da oltre un mese) e 
quella di Lavagna (da otto-
bre). Nel frattempo si allun-
gano notevolmente i tempi 
per la realizzazione del 116 
117, nonostante gli impegni 
le promesse e gli impegni del 
dirigente Fabrizio Polverini 
in Regione. Per ora è tutto fer-
mo e nella migliore delle ipo-
tesi, si partirà a fine anno.—

G. FIL.
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in ritardo di mesi il numero unico 116 117

Centrale ligure dell’emergenza 118
nominato il lombardo Giupponi

Era partito lunedì da Ventimiglia, è arrivato ieri a Genova, e pro-
seguirà fino alla Spezia. Liguria Coast to Coast, il progetto di 
ciclismo inclusivo promosso da Free Sport con il supporto di 
Fondazione Carige, Stelle nello Sport e Regione Liguria. Il cor-
teo di ragazzi in bici si è mosso da De Ferrari a Boccadasse; in 
piazza Rossetti il percorso accessibile con pedane adattate ai 
ragazzi con disabilità. L’iniziativa sostiene inoltra Africa Chia-
ma Odv: i fondi raccolti aiuteranno attività educative, sportive 
e inclusione dei ragazzi e bambini di Lusaka, in Zambia.

Polizia locale e carenza di agenti,
il Comune assume 19 persone
Viscogliosi: «Rafforzeranno l’organico dei distretti territoriali»

Agenti nei vicoli

Nicolò sulle liste d’attesa:
«Tempi ancora lunghi
per il venti per cento 
di visite ed esami»
L’assessore: «Con i percorsi di tutela recuperate 27 mila prestazioni»
Legge sanitaria, presto al voto le modifiche: il San Carlo entra in Aom 

L’ospedale San Carlo di Voltri 

Giustizia riparativa,
apre il primo centro
in via Mascherona
Servizio alternativo al sistema penale

Il taglio del nastro

La festa di Liguria Coast to Coast,
bicicletta alla portata di tutti

Danilo D’Anna

La notizia non è che en-
tro agosto saranno as-
sunti diciannove nuo-
vi agenti di polizia lo-

cale, ma che il loro ingresso 
non sarà sufficiente a colmare 
la carenza di organico. «Le nuo-
ve risorse saranno destinate ai 
distretti territoriali per raffor-
zare la presenza sul territorio. 
Abbiamo inoltre chiesto al Pre-
fetto di rappresentare al mini-
stero dell’Interno la necessità 
di ulteriori misure di suppor-
to, compresa la valutazione di 
aliquote  dell’Esercito.  Allo  
stesso tempo, riteniamo neces-
sario che il governo investa sul 
rafforzamento  del  personale  
delle forze dell’ordine e delle 
polizie locali delle città», spie-
ga l’assessora alla Sicurezza e 

alla Polizia Locale Arianna Vi-
scogliosi al termine della com-
missione dedicata al bilancio 
operativo e al piano assunzio-
ni della municipale, alla quale 
ha partecipato anche l’assesso-
ra al Personale Rita Bruzzone. 

Ed è stata proprio Bruzzone 

a dare l’annuncio dei nuovi in-
gressi: «Il 3 giugno abbiamo 
formalizzato  l’assunzione  di  
nuovi agenti, rimandata solo a 
causa  di  ricorsi  concorsuali  
poi superati, e attivato progres-
sioni verticali per i funzionari. 
Nonostante i rigidi vincoli di 
bilancio nazionali impedisca-
no una copertura del 100 per-
cento, i dati sul turn over testi-
moniano  il  massimo  sforzo  
dell’amministrazione». A fron-
te di una flessione del persona-
le dovuta ai pensionamenti e 
delle ulteriori uscite previste 
nei prossimi anni, oltre alle as-
sunzioni  e  alle  progressioni  
verticali già avviate, è previsto 
lo scorrimento completo della 
graduatoria dell’ultima proce-
dura concorsuale fino all’as-
sunzione dell’ultimo candida-
to idoneo. Nonostante gli uo-

mini diretti dal comandante 
Fabio Manzo siano in numero 
ridotto,  negli  ultimi quattro 
mesi sono state condotte 15 
operazioni che hanno portato 
all’impiego di 248 agenti, all’i-
dentificazione di 1.128 perso-
ne, a 10 denunce, un arresto, 
84 sanzioni  per degrado, al  
controllo di 62 attività com-
merciali, con 54 sanzioni, e 
all’ispezione di 561 veicoli. Il 
progetto “Sicurezza in Movi-
mento” è stato rimodulato per 
l’estate sui mezzi pubblici di-
retti alle spiagge, ha registrato 
104 servizi con 469 agenti im-
pegnati, 1.416 persone identi-
ficate e 1.308 controlli a bordo 
dei mezzi Amt, traducendosi 
in 3 arresti e 16 denunce.

Scettica  l’opposizione.  In  
particolare il consigliere del 
gruppo misto Sergio Gambi-
no: «È assurdo che per l'assesso-
ra Viscogliosi il problema del-
la sicurezza a Genova sia la mi-
noranza che fa post sensaziona-
listici sui social denunciando 
risse e accoltellamenti. Come 
a dire che il problema non è il 
reato ma il fatto che noi faccia-
mo da megafono». —
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